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L’orso grigio

L’orso grigio, vecchio e valoroso guerriero che niente e nessuno poteva spaventare, lo si poteva udire un quarto d’ora prima che comparisse.

Quel suo procedere imperterrito lo si poteva attribuire al senso di sicurezza che gli veniva dalla mole e dall’età, giacché un grosso  orso in movimento può essere, indifferentemente, rumoroso o silenzioso. Se è impaurito e corre all’impazzata, si può udire lo strepito nella foresta anche a un chilometro e mezzo di distanza. Ma se sguscia via furtivo appresso a qualche cosa può, malgrado la sua mole, attraversare la boscaglia senza neppure far frusciare le foglie.

Se inseguito da un cacciatore, l’orso adulto scompare sovente nel folto della macchia, e allora c’è un grande silenzio. Ma quando il cacciatore fa il furbo e striscia nella macchia, non trova niente: l’animale è sgusciato fuori senza far scricchiolare un fuscello.

Il fracasso dell’orso grigio era al tempo stesso autoritario e ammonitore. Quando lo sentivano avvicinarsi, gli altri orsi che pascolavano nei pressi degli acquitrini tendevano l’orecchio, poi si ritiravano ai margini dei prati, lasciando gran parte del pascolo al vecchio maschio.

Era un “nomade solitario”, questo gigante con il quale nessun altro orso osava misurarsi.

B. Day, “Vita con gli orsi” 
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